
Io è un altro 
 
Ci siamo incontrati, io e Lucio, ed è nata l’Associazione Iniziativa Europea (INEUROPA) perché 
volevamo dare uno stimolo al riconoscimento degli altri, dell’Altro come fondamento della identità. 
Insomma il nostro stile, quello della Associazione INEUROPA, mette in movimento linee di vita, 
percorsi di fuga da ambienti di segregazione e di repressione, momenti di incontro e di confronto. 
 
Siamo segnati noi stessi dalla migrazione, sia personalmente e sia come abitanti di terre che hanno 
dato molto all’emigrazione e che oggi la incontrano stando quasi fermi. I fenomeni che attirano e 
che spingono gli uomini e le donne, i loro figlioli a cercare una cittadinanza e poi a costruire una 
vita, a dialogare, a comprendersi ma anche a difendersi da certe discriminazioni sono sotto gli occhi 
di tutti. Ma spesso non basta per comprendere perché qualcuno – forse troppi - pensa che il luogo di 
nascita sia una certificazione di origine controllata e garantita (docg) e dunque per questo deve 
avere dei privilegi. L’accesso a certi luoghi materiali ed immateriali lo si vorrebbe limitato, 
escludente, come una forma di cooptazione (familistica) che è tipica degli accessi alle 
tecnostrutture. 
 
Così per non perdere il senso del limite, il senso della critica, il gusto dell’e-s-s-e-r-c-i  ci 
adoperiamo perché l’espressione (che è libertà) superi ogni ostacolo. E l’incontro con chi vive un 
circuito di movimento, di andata/ritorno, di odissea… diventa una caratteristica di noi stessi. 
Incontrare la famiglia Prenz è davvero stato un onore. E da lì con l’aiuto e lo stimolo di Marina 
come non pensare ad un incrocio di poesia fra persone-poetesse-poeti che hanno come riferimento 
qualche cosa di analogo nei movimenti migratori quale momento più alto di espressione e 
comprensione delle cose-del-mondo-della-vita che ci toccano sempre? Dal Nord-est dell’Italia alle 
terre dell’Atlantico dell’emisfero sud: movimento di persone con radici condivise, condivisibili ed 
unite dall’impronta di una poesia di alto significato e grande potenza. 
 
Ed ecco questa antologia, che esce con il contributo del Centro Servizi Volontariato della regione 
Friuli Venezia Giulia, frutto di un volontariato culturale veramente non profit. Ed è per questo che 
la diffusione dell’opera segue il canale che per primi abbiamo inaugurato è che del book-crossing. 
Un io sempre più Altro. 
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